
II

www.gazzettino.it
Lunedì 16Dicembre2019

SANITÀ
ROVIGO La tecnologia non rim-
piazzerà i medici, nonostante
la rivoluzione in corso con il di-
gitale e l’intelligenzaartificiale,
che tuttavia sta avvenendo «tra
luci e ombre» ecosì richiama la
classe medica, piuttosto, a
sfruttare al meglio le opportu-
nità offerte dalle nuove tecnolo-
gie «per governare il futuro del
sistema sanitario, invece di di-
ventare dei videoterminalisti, e
per ridefinire e rilanciare la
professionemedica per lamag-
gioreumanizzazione delle cure
verso i pazienti». Nello stesso
tempo, però, ai cambiamenti
inarrestabili della Medicina si
affianca l’aumento dei casi di
violenza denunciati ai danni di
medici e del personale sanita-
rio, «che si sta verificando an-
che nella Medicina del territo-
rio», ha ricordato il presidente
dell’Ordine provinciale dei me-
dici Francesco Noce, nella do-
menica che ha visto al Salone
del grano della Camera di com-
mercio la 29. Giornata del me-
dicopolesano.

GIURAMENTI
L’appuntamento segna, ogni

anno, anche un ideale passag-
gio di testimone, tra il giura-
mento d’Ippocrate dei nuovi
iscritti e la consegna aimigliori
studenti delle borse di studio
“Giuseppe Previtali” e “Giulia-
na Ferroni Vallese” assieme al-
le pergamene con menzione
speciale, rispetto al conferi-
mento del caduceo d’oro aime-
dici che hanno compiuto 50 an-
ni di laurea (Annamaria Ber-
nardi, Dino Biasin, Giorgio Mi-
tsas e Gianfranco Temporin).
L’intervento del presidente ha
inquadrato la situazione locale
e nazionale delle professioni
mediche e sanitarie, mostran-
do quanto sia sentita la volontà

di garantire il diritto alla salute
nonostante le difficoltà e i cam-
biamenti in atto. Difficoltà che
trovano riscontro anche in una
società che sta cambiando ne-
gli aspetti valoriali, ma che se-
condo il rapportoCensis 2019, a
dispetto del sentimento di in-
certezza dominante, trova nei
medici una certezza: il 90,9%
degli italiani ha fiducia negli
specialisti e il 90,3% dice che ri-
nuncerebbe di buon grado alla
vista di un politico in tv prefe-
rendogli scienziati, medici e al-
tri esperti.
Tuttavia, in Italia avvengono

inmedia tre aggressioni al gior-
no ai danni dimedici e persona-
le sanitario. Secondo i dati
Inail, nel 2018 sono stati 1.200 i
casi di violenza denunciati: si
sono verificati soprattutto al
Pronto soccorso (456i) e in cor-
sia (400),ma anchenegli ambu-
latori (320). In quasi il 34% dei
casi si è trattato di aggressioni
fisiche, i restanti verbali. Lo slo-
gan della campagna patrocina-
ta dalla Federazione nazionale
degli Ordini dei medici, “E poi,
la vita chi te la salva?”, è effica-
ce nel sensibilizzare l’opinione

pubblica, soprattutto perché
nello stesso tempo si paga la ca-
renza di specialisti. Punta a ri-
solvere questa carenza una se-
rie di interventi: «Le nuove deli-
bere del Veneto del 5 dicembre
- ha spiegatoNoce - hanno defi-
nito un protocollo per l’istitu-
zione di un tavolo di lavoro per-
manente per il confronto sul
ruolo deimedici, l’attivitàmedi-
ca e la programmazione sanita-
ria nella regione, in particolare
per quanto riguarda le carenze
di medici». Si punta, inoltre, a
livello nazionale, sugli effetti
del cosiddettoDecretoCalabria
che prevede per le aziende e gli
enti del Servizio sanitario na-
zionale la possibilità di assume-
re con contratti a tempo deter-
minato gli specializzandi agli
ultimi due anni, «perché possa-
no operare anche negli ospeda-
li del territorio», ha ricordato
Noce.

PIÙ RISORSE
Le conclusioni sono state del

dottorGiovanni Leoni, vicepre-
sidente della Federazione na-
zionale degli Ordini dei medici
chirurghi Fnocmeo: «In meno
di due anni sono cambiati tre
ministri della Salute. Ora sem-
bra ci sarà un’inversione di ten-
denza rispetto a un passato in
cui si è molto risparmiato sul
Servizio sanitarionazionale: da
qui alla fine della legislatura il
nuovo Governo prospetta l’in-
vestimento di 10 miliardi per la
Sanità, per avere un sistema
adeguato alle richieste dei citta-
dini». La maggioranza delle
persone, quasi il 57% tra coloro
che ogni giorno entrano negli
ambulatori medici, hanno
l’esenzione del ticket, e dimo-
strano quanto sia necessario il
sistema sanitario pubblico a
chi non ha risorse per permet-
tersi cure nel settore privato,
ha ricordatoLeoni.

NicolaAstolfi

ANIMALI
ROVIGO Una scarica di pallini,
una vita che ha rischiato di es-
sere spezzata e l’ombra di un
atto illecito oltre che crudele,
dietro a un fatto avvenuto a
due passi dal centro. Fa quasi
commuovere la storia di una
poiana che i volontari della Li-
pu, sezione rodigina della Le-
ga italiana protezione uccelli,
hanno recuperato e salvato
damorte certa nei giorni scor-
si. A raccontarla è il delegato
Lipu, Luciano Marangoni,
che lancia anche un duro j’ac-
cuse nei confronti di una per-
sona, ignota, armata di fucile
definendola, senza mezzi ter-
mini, «malvagia». La poiana
si trovava lungo la pista cicla-
bile Baden Powell, percorso
immerso nel verde che costeg-
gia l’Adigetto: rantolava visto-
samente a terra con il rischio
che andasse a finire nel corso
d’acqua. Viste le condizioni
dell’animale e lo stato di peri-
colo, alcuni cittadini hanno
prontamente interpellato i vo-
lontari Lipu che intervenuti
sul posto, si sono prodigati
perportarlo al sicuro.

LE CURE
«Portato al Centro di recu-

pero animali selvatici di Pole-
sella - prosegue Marangoni - i
veterinari Melania Verdina e
Luciano Tarricone hanno
provveduto a una radiografia
e ai prelievi del sangue. E i ri-
sultati erano sconcertanti».

Lapoianaaveva conficcati nel
corpo sei pallini, segno che
era stata bersaglio di uno o
più spari. Inoltre sono stati ri-
levati la frattura dell’ulna-ra-
dio e il fenomeno del saturni-
smo, una grave formadi intos-
sicazione causata dall’esposi-
zione al piombo. «Natural-
mente l’animale èmolto debi-
litato e sotto peso per i tanti
giorni senza alimentarsi» ag-
giunge Marangoni che a no-
me della Lipu lancia i propri
strali facendo un appello alle
associazioni venatorie e alle
istituzioni, in primis la Regio-
ne. «Ancoraunavolta siamoa
denunciare questo atto di inci-

viltà perpetrato da una perso-
na con fucile che ha pensato,
con quell’atto, di avere un tro-
feo da apporre sul curricu-
lum. L’atto è illegale e punibi-
le, comeprevistodalle leggi in
materia di fauna selvatica. Il
soggetto che ha sparato come
lo dobbiamo considerare?
Uno sbaglio? Pensava fosse
una specie cacciabile? Alle as-
sociazioni venatorie chiedia-
mounconfrontoaffinchénon
siano solamente le associazio-
ni ambientaliste adenunciare
questi atti, come i recenti atti
di bracconaggio nel Delta. Al-
lo stesso tempo chiediamo al-
le istituzioni, a partire dalla
Regione, di avviare in tempi
rapidi e certi il ruolo dei Cen-
tri di recupero animali selvati-
ci senza fondi per il funziona-
mento, e supportati dal volon-
tariato in tutte le loro articola-
zioni».

SERVIZIO SENZA FONDI
Da tempo il Cras provincia-

le che opera a Polesella e si fa
carico, inmedia, di circa 1.500
casi all’anno, ha lanciato l’al-
larme sulla mancanza di fon-
di per proseguire le proprie at-
tività e a inizio 2018 era stata
anche presentata una interro-
gazione urgente alla giunta
venetadaparte dei consiglieri
Patrizia Bartelle (Veneto
2020), Andrea Zanoni e Gra-
ziano Azzalin (entrambi Pd)
sul futuro della struttura ge-
stita dal 2003 da Wwf e Lipu,
in convenzione con la Provin-
cia.

ElisaBarion

Poiana ferita a fucilate
trovata lungo la ciclabile

IPPOCRATE I nuovi iscritti all’Ordine hanno prestato il giuramento nel nome del medico greco

SALVATA La poiana trovata
ferita lungo la ciclabile

Rovigo

PRESIDENTE Francesco Noce

Risorse e tecnologia
per il nuovo corso
di medici e specialisti
`La Giornata dell’Ordine ha visto prestare il giuramento

dei nuovi iscritti e le premiazioni per i 50 anni di carriera
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